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COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE  SERVIZI AMMINISTRATIVI E AFFARI GENERALI
Settore Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato

Servizio Gare e Contratti 
San Marco n. 4136

30124 Venezia
Tel. 041 2748514 / 041 2748546 – Fax 041 2748626

AVVISO DI RETTIFICA

GARA    N.  56/2022  :  Lavori  di  “Completamento  messa  in  sicurezza,  consolidamento,
marginamento e rialzo pavimentazione presso l’isola della Giudecca”  
C.I. 14959/28 – CIG 9344666654, CUP J77H21001490001.

Con  riferimento  al  bando  di  gara  pubblicato  nella  G.U.R.I.  -  5^  Serie  speciale  n.  95 del
17/08/2022, all' albo Pretorio del Comune di Venezia dal 17/08/2022 al 16/09/2022, si comunica
la seguente rettifica al disciplinare di gara:

- a pag. 12 del disciplinare di gara, all'art. 11 "cauzioni e garanzie richieste"

Anziché:

11. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE

11.1. Non è richiesta cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 1, comma 4 del D.L. 16 Luglio 2020,
N. 76, convertito in legge 120/2020.

11.2. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare:
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice;
b) la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del Codice che dovrà:

1.  per i danni di esecuzione: 
• prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto, così
distinta:
partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto
degli importi di cui alle partite 2) e 3), 
partita 2) per le opere preesistenti:      euro 100.000,00, 
partita 3) per demolizioni e sgomberi:  euro 50.000,00;

2. per la responsabilità civile verso terzi: prevedere una somma assicurata di
€ 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) massimale/sinistro.
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Leggasi:

11. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE

11.1. L’offerta è corredata a pena di esclusione da:

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base
dell’appalto  e precisamente di importo pari ad € 7.638,74 salvo quanto previsto all’art. 93,
comma 7 del Codice. 

2) una dichiarazione  di  impegno,  da  parte  di  un  istituto  bancario  o  assicurativo  o  altro
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la
garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93,
comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno
non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre
2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei
requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria
per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di
fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia
provvisoria. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le
dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria
provinciale  o  presso  le  aziende  autorizzate,  a  titolo  di  pegno,  a  favore  della  stazione
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto
legislativo  21 novembre 2007 n.  231,  in  contanti,  con bonifico,  in  assegni  circolari,  con
versamento presso la Tesoreria del Comune di Venezia  P.I.  00339370272 - Intesa San Paolo
s.p.a.  –  IBAN:  IT07Z0306902126100000046021 indicando  la  seguente causale:
cauzione provvisoria  relativa alla  GARA    N.  56/2022  :  Lavori  di  “Completamento messa in
sicurezza,  consolidamento,  marginamento  e  rialzo  pavimentazione  presso  l’isola  della
Giudecca”  

c. da fideiussione bancaria  o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o  assicurative  che:
risponde ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie;  è  sottoposta  a  revisione contabile  da  parte  di  una società  di  revisione  iscritta
nell'albo  previsto  dall'articolo  161  del  decreto  legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58;  ha  i
requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria  assicurativa
rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori economici,
prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto
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garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante  accesso  ai
seguenti siti internet:

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

La garanzia fideiussoria deve:

i. contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 
(stazione appaltante);

ii. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al 
solo consorzio;

iii. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 gennaio 2018 n. 31;

iv. avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

v. prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 
1944 del codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 
del codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

vi. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in 
una delle seguenti forme:

-  originale  informatico,  ai  sensi  dell’articolo  1,  lett.  p)  del  d.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82,
sottoscritto  con firma digitale,  o altro  tipo di  firma elettronica qualificata dal  soggetto  in
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le
modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005;
- in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-
bis del D.lgs. n.82/2005.
In caso di  bonifico il  concorrente deve inserire sulla Piattaforma il  documento che attesti
l’avvenuto  versamento  in  una  delle  forme  sopra  indicate.  Il  documento  deve  indicare  il
nominativo dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 
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In  caso  di  richiesta  di  estensione  della  durata  e  validità  dell’offerta  e  della  garanzia
fideiussoria,  il  concorrente  potrà produrre  nelle  medesime forme di  cui  sopra una nuova
garanzia  provvisoria del medesimo o di  altro garante,  in  sostituzione della  precedente, a
condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.
Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara
nella domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti.
In  caso di  partecipazione  in  forma associata,  la  riduzione del  50% per  il  possesso  della
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

- per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le
imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

- per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il  Consorzio
possiede la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende
assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il
Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa
se il  solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo
sistema  gestionale  include  la  verifica  che  l’erogazione  della  prestazione  da  parte  della
consorziata  rispetti  gli  standard  fissati  dalla  certificazione.  Le  altre  riduzioni  previste
dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola
associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da
parte  del  consorzio  e/o  delle  consorziate.  È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la
mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o  dell’impegno  a  rilasciare  garanzia
fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti nella loro integrità prima
della  presentazione  dell’offerta.  Non  è  sanabile  -  e  quindi  è  causa  di  esclusione  -  la
sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la
garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

11.2. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare:
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice;
b) la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del Codice che dovrà:

1.  per i danni di esecuzione: 
• prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto, così
distinta:
partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto
degli importi di cui alle partite 2) e 3), 
partita 2) per le opere preesistenti:      euro 100.000,00, 
partita 3) per demolizioni e sgomberi:  euro 50.000,00;

2. per la responsabilità civile verso terzi: prevedere una somma assicurata di
€ 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) massimale/sinistro.

Immutato il resto
     Venezia, li 05/09/2022

Il Dirigente del Settore Gare Contratti
 e Centrale Unica Appalti ed Economato 

    Dott. Marzio Ceselin
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